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Chiuso l'altra notte il congresso, riunito il Comitato federale 

Goffredo Bettini alla guida 
della Federazione di Roma 

SI è concluso lunedi, a notte fonda, Il sedicesimo congres
so della federazione comunista romana. Dopo la lunga ma* 
ratona degli emendamenti e l'approvazione delle Tesi e del 
Documento di programma, l delegati hanno eletto 11 nuovo 
Comitato federale e la Commissione federale di controllo, I 
delegati al congresso regionale e la delegazione del Pel ro
mano al congresso nazionale. Il nuovo Comitato federale si 
è riunito Immediatamente e Intorno alle 3 della notte ha 
eletto 11 compagno Goffredo Bettini nuovo segretario della 
federazione. 

Il nuovo organismo dirigente si compone di 119 membri 

e la commissione federale di controllo di 40. Ventitré dele
gati rappresenteranno 1 comunisti romani nel congresso 
nazionale di Firenze. Duecentotrenta sono Invece 1 delegati 
al Congresso regionale. 

Nelle pagine seconda e terza della Cronaca pubblichiamo 
un'ampia intervista al nuovo segretario Goffredo Bettini, 
l'elenco completo del nuovi organismi dirigenti e la lista del 
delegati al congresso nazionale. Inoltre pubblichiamo 1 tre 
emendamenti proposti dalla commissione politica (tenendo 
conto delle numerose proposte delle sezioni) ed approvati 
dal congresso che riscrivono totalmente o parzialmente le 
Tesi 6,30 e 37. Goffredo Bottini 

Ieri il sit-in della Fgci al Pantheon contro l'attacco Usa alla Libia 

I giovani: no alla guerra 
oggi ni corteo Esedra 

L'appuntamento è per le ore 9,30 - La manifestazione si concluderà in piazza SS. Apostoli - Il movimento della pace non è stato 
sufficientemente vigile - Critiche a Craxi - Sovranità dell'Italia sulle basi militari - La teoria dei «due berretti» nella Nato 

«Stop war>. Alt alla guerra. 
Questo diceva un cartello 
appeso al collo di una ragaz
za, che ieri pomeriggio era al 
Pantheon. Questo 11 senso 
della manifestazione indetta 
dalla Fgci, con l'adesione di 
Psl e Acli; e 11 senso del cor
teo promosso per questa 
mattina dagli studenti medi 
(ore 9,30, da piazza Esedra a 
SS. Apostoli). Il movimento 
del giovani pacifisti oggi non 
si misura solo sulle questioni 
del missili dislocati In Italia, 
ma con un pericolo pressan
te, angoscioso che è alle por
te del nostro Paese; la guer
ra, provocata dagli Usa con
tro la Libia. 

Il sit-in di ieri, nel cuore di 
Roma, nel cuore della città 
della politica Italiana, a due 
passi della due Camere e dal 
palazzo del governo, voleva 
essere II monito del giovani 
comunisti che, facendo au
tocritica per non aver suffi
cientemente vigliato contro 
le manovre guerrafondaie 
degli Stati Uniti, pone a Cra
xi e al governo alcuni Inter
rogativi precisi. Lo ha detto 
esplicitamente un giovane 
del Centro iniziativa per la 
pace della Fgci: «È necessa
rio recuperare la sovranità 
Italiana sulle basi Installate 
nel nostro territorio, elimi
nando contemporaneamen
te qualsiasi tipo di arma of
fensiva; e contemporanea
mente operando per recupe
rare un ruolo attivo dell'Ita
lia nella Nato, in senso paci
fista.. 

La responsabilità ameri
cana In questa vicenda era 
chiara a tutti i giovani, tanti, 
presenti nella piazza (tra 
questi si notavano anche 1 
dirigenti del Pei romano: 

Berlinguer, Bettini, Morelli, 
Vetere e anche Luciana Ca
stellina), nonostante il giudi
zio negativo sulla politica li
bica. «In gergo Nato — osser
vava un ricercatore del Crs, 
esperto di diritto Internazio
nale — nell'Alleanza vige 11 
regime del "due berretti". 
Vale a dire che 11 comandan
te della VI flotta Usa e a se
conda del casi può manovra
re a suo piacimento facendo 
saltare tutte le regole che go
vernano le basi. Non bisogna 
nemmeno scordare, che c'è 
anche una norma del diritto 
Internazionale per cui 11 pae
se da cui partono le navi per 
azioni di guerra è correspon
sabile delle azioni stesse. 
Quindi Craxl non può trince
rarsi dietro una pretesa 
estraneità dell'Italia. Anche 
perché l'articolo 6 del Patto 
Atlantico prevede che un at
tacco contro le forze di uno 
Stato membro equivale ad 
un attacco a tutti gli Stati 
della Nato». «Via le portaerei 
Usa dal Mediterraneo», dice
va uno striscione della Fgci 
Ieri sera. Via gli strumenti di 
guerra dal nostro mare. 

Contro l'attacco america
no in Libia si sono espressi, 
significativamente, anche 1 
lavoratori della Contraves, 
una fabbrica di armi sulla 
Tiburtlna, che Ieri pomerig
gio hanno effettuato una 
fermata simbolica dal lavoro 
e che sollecitano le confede
razioni sindacali ad Indire 
una manifestazione unita
ria. 

Condanna ferma contro 
gli Usa è arrivata anche da-
§11 anziani del centro sociale 

i Cinecittà, riuniti in as
semblea lunedi sera. 

Rosanna Lampugnani 

Divieto di soste in via Barberini: une delle molte misure entiterrorismo 

Scatta l'allarme anche a Roma 
Triplicati i servizi di sicurezza 

Rafforzate le misure di sicurezza per 
tutu i possibili obiettivi di un attentato. 
Dopo l'aggressione statunitense nella 
Sirte ed in previsione della visita di ve
nerdì e sabato del sottosegretario di 
Stato Shultz 11 questore di Roma Mar
cello Monarca ha predisposto un plano 
di emergenza per la capitale. Accanto al 
servizi di vigilanza normalmente di 
guardia di fronte alle ambasciate e alle 
sedi diplomatiche, sono stati istituiti 
nuovi dispositivi attorno a banche, al
berghi, luoghi di culto, ristoranti e ri

trovi di turisti in genere. Lo stato di 
allerta insomma, non riguarda solo le 
nostre basi militari ma è arrivato a pie
no anche nella capitale. Il servizio di 
vigilanza, aveva messo a punto nei 
giorni scorsi un plano con cinque gradi 
d'attuazione, tutti scattati. 

In questi giorni sono state triplicate 
le forze di solito destinate al servizi di 
sicurezza. Particolare attenzione natu
ralmente nel confronti di diplomatici 
libici e statunitensi, ma la vigilanza «a 
vista* riguarda anche personaggi poli
tici, parlamentari, aiti prelati ed espo

nenti del mondo industriale e finanzia
rio. Polizia, carabinieri e guardia di fi
nanza sono mobilitati anche per non 
perdere di vista nel modo più discreto 
possibile luoghi di ritrovo, bar e altre 
mete d'obbligo del turisti in visita nella 
capitale. 

Il ministero degli Interni inoltre ha 
rafforzato la vigilanza alle stazioni, nel 
porti e negli aeroporti. In particolare 11 
«Leonardo da Vinci», dov'è ancora vivo 
il ricordo della strage del dicembre 
scorso, sarà sorvegliato sia all'interno 
che all'esterno da un grande spiega* 
mento di forze. 

Mentre i farmacisti consegnano una lettera ai consiglieri, minacciando nuove agitazioni 

Gli agricoltori «assediano» la Regione 
Alla Pisana il bilancio provoca proteste a ripetizione 

Più di mille lavoratori della terra ieri chiedevano risposte a problemi come siccità, gelo, incendi - II Pei propone un piano triennale 
e un finanziamento di 300 miliardi - La sanità, altra gravissima emergenza - Cancrini: subito una delegazione dal governo 

Manifestazioni «a raffica» 
continuano ad assediare la 
Regione Lazio. Ieri mattina, 
dopo I pensionati e gli arti
giani nei giorni scorsi, è sta
te la volta degli agricoltori: 
In mille hanno invaso la Pi
sana, bloccandone ad un cer
to punto anche I cancelli d'u
scita, mentre 1 farmacisti so
no venuti a consegnare 
«messaggi» a tutti I consiglie
ri. 

GII agricoltori aderenti al
la Confcoltivatori (ma ce n'e
rano anche della Confagli-
coltura e perfino della Coldl-
retu) erano arrivati da tutta 
la regione per protestare per 
11 disinteressamento totale 
della maggioranza e della 
giunte nei loro confronti. 

Siccità, gelo. Incendi hanno 
perseguitato, in questo ulti
mo anno, pastori e agricolto
ri e nel bilancio, come ha ri
levato 11 comunista Danilo 
Collepardl, non si tiene con
to di nulla di dò e, com'è or-
mal nella prassi, si procede 
con finanziamenti Inade
guati e estemporanei. Si pen
si che per la forestazione, di 
fronte a seimila ettari di
strutti dal fuoco, sono stan
ziati 500 milioni, per la bo
nifica e l'irrigazione 2 mi
liardi, che non bastano nep-
Sure per la manutenzione. 

fon ci sono assegnazioni per 
la viticoltura e la zootecnia 
colpite da siccità. Il Pel ha 
presentato la proposte di un 
plano triennale di interventi 

per 300 miliardi da reperire 
con l'accensione di mutui, 
ma l'assessore Pallotte che 
ha incontrato gli agricoltori 
insieme al presidente Mon
tali, ha fatto solo vaghe pro
messe al pastori, che si ag
giungono a quelle fatte da 
Lazzaro agli olivicoltori. 

La manifestazione, durate 
per l'intera mattinate, si è 
infine pacificamente sciolta, 
ma anche questi lavoratori 
hanno annunciato di torna
re presto se gli Impegni non 
verranno rispettati e cosi la 
Pisana nel prossimi mesi po
trebbe essere permanente
mente «occupate». 

Un altro gravissimo pro
blema sollevato ieri in aula 
da Cancrini è quello della sa

nità. I farmacisti, nel fare un 
po' di conti alla giunte (at
tendono ancora di riscuotere 
271 miliardi), minacciano 
nuove agitazioni anche per
ché le promesse fatte per in
durli a smettere lo sciopero 
non si sono mal concretizza
te. Cancrini con molte 
preoccupazione ha ricordato 
che si annunciano nuovi pe
santi restringimenti della 
spesa sanitaria, si parla di 
450 miliardi in meno (ma al
cuni dicono addirittura 600). 
Un atteggiamento «provoca
torio» dei governo che, se
condo Cancrini, esige Imme
diate risposte da parte delia 
Regione, la quale dovrebbe 
recarsi con una delegazione, 
con In testa la giunta, a un 
confronto, o a uno scontro, 

se necessario. 
Intanto la legge finanzia

ria ha reso impossibile la 
presentazione del Piano di 
riconversione delle cllniche 
private (subordinato al Pia
no nazionale); il governo ha 
bocciato per la seconda volte 
la leggina regionale di •seon-
venzlonamento» e bloccato 
quella sulle unioni d'acqui
sto delle UsL Un clima di 
•sfascio*, l'ha definito Can
crini, nel quale si Inserisce 
anche la vertenza del farma
cisti. L'impressione infatti è 
che si sia cercato di creare 
una situazione tesa, all'in
terno della quale possono ve
nir giustificate decisioni Im
popolari, come l'imposizione 
di nuovi ticket, n Pel propo
ne un emendamento al bi

lancio che comunque garan
tisca la fascia degli esenti da 
ticket Altre proposte riguar
dano l'assistenza psichiatri
ca e l'Osservatorio epidemio
logico che la giunte vorrebbe 
«penalizzare». 

Nel dibattito di ter! sul bi
lancio sono intervenuti an
che Giancarlo Bozzetto, che 
ha denunciato la limitatezza 
del mezzi finanziari destina
ti allo sviluppo di turismo e 
commercio e Giorgio Tecce, 
del gruppo misto, che critica 
fortemente il documento fi
nanziario «Il quale non si 
preoccupa minimamente del 
grandi Interrogativi che oggi 
pone la società». 

AnnaMortH 

Pentapartito in affanno. Ruggeri Pulettl, commissario del
la federazione romana del Psdl, ha chiesto una verifica ur
gente. E, nella prima settimana di aprile, 1 rappresentanti del 
pentapartito si incontreranno per fare II punto sullo stato di 
attuazione del programmi alla Regione, alla Provincia e al 
Comune. Quasi contemporaneamente, Il repubblicano Oscar 
Mammi ha lanciato la proposta di «maggioranze Istituziona
li». 

Proposte che non ha convinto Lamberto Mancini, capo
gruppo del Psdl alla Provincia, che la ritiene «allo stato attua
le priva di senso», considerando più credibile «In prospettiva 
una alternativa di tutte le sinistre». 

Per Mario Quattruccl, capogruppo comuniste alla Regio
ne, «la proposta, ancora non chiara, ha 11 merito di porre, di 
fatto, un problema di superamento della formula pentepartl-
tlca, rivelatasi In breve tempo Incapace di qualsiasi azione di 

Ai primi di aprile la verifica 

«Il pentapartito 
non è capace 
di governare» 

governo*. Per la Regione, «giunte a un blocco totale dell'atti
vità legislativa e delia spesa», Quattruccl ricorda che 11 Pel ha 
proposto «un programma minimo per le emergenze economi
che e sociali e per la salvezza dell'istituto regionale, su cui 
possono convergere tutte le forze che ne vedono la necessità». 

•Interessante e valida» giudica la proposte di Mamml Ro
berto Lovarl, assessore provinciale all'Agricoltura, che ag
giunge: «Non dovrà far difetto la chiarezza. Nessuno può 
pensare di utilizzare di notte 11 partito di maggioranza relati
va, Il Pel, perche di giorno qualche esponente nazionale del 
pentapartito potrebbe accorgersene». 

Un'affermazione cui ha implicitamente risposto Giorgio 
Fregosl, capogruppo comuniste alla Provincia, nella sua al-
chiarazlone: «Né di giorno né di notte 1 voti del Pel potranno 
servire da balsamo alle ferite del pentapartito. Altra cosa è la 
responsabilità verso 1 problemi che mai è mancate e manche
rà da parte nostra. Ma proprio per questo riteniamo sempre 
più urgente 11 superamento di una formula Incapace 41 ope
rare*. 

minima 12* 

massima 17' 

15 

Domani sciopero di 24 ore al Policlinico 

Manca il personale, 
gli ospedali sono 
vicini al collasso 

Un «buco» di 1 Ornila unità - La vertenza di CgiI, Cisl e UH per 
bloccare l'attacco alla sanità pubblica - Il caso del S. Giovanni 

Al Cto della Garbatella da un mese i lavoratori hanno piantato una tenda e raccolto 
migliala di firme. Al S. Camillo e al Forlanlnl si sono svolte accese assemblee. Al S. Giovanni 
sono pronti allo sciopero. Al Policlinico Invece hanno già deciso: per domani è stato indetto 
uno sciopero di 24 ore. La decisione è stata presa al termine di una affollatissima assemblea 
e dopo aver preso atto delle risposte •pllatesche» fornite dal presidente della Usi Rm 3,11 
socialdemocratico Maurizio La Bella. Il fronte della sanità torna dopo una breve pausa a farsi 
di nuovo caldo. Il traballante 
sistema sanitario pubblico 
della città si prepara a subire 
un nuovo duro colpo. «Se as
sieme a Clsl e Ull abbiamo 
deciso di lanciare questa ver
tenza — dice Piero Panlccl 
della segreteria della Fun
zione pubblica Cgll di Roma 
— è per raggiungere l'obiet
tivo opposto e cioè una rlor-

?;anlzzazlone ed una rlquall-
Icazlone delle strutture 

pubbliche. I colpi della legge 
finanziarla, accompagnati 
dal gioco delle parti condotto 
da governo Regione e Comu
ne, stanno spingendo la sa
nità pubblica verso 11 bara
tro». 

I motivi della vertenza so
no molteplici: si va dalla 
mancata applicazione del 
contratto alla Irrisolta que
stione, a distanza di un anno, 
della rivalutazione degli 
straordinari. Ma la vera bat
taglia è sul problema dell'oc
cupazione. «Lo stesso asses
sore comunale alla Sanità, 
Mario De Bartolo — aggiun
ge Piero Panlccl — ha rico
nosciuto che a Roma tra 1 
paramedici esistono buchi 
paurosi: mancano diecimila 
persone negli organici e se 
non si ripara questa voragi
ne la sanità pubblica conti
nuerà a franare miseramen
te». E nonostante tutto, so
stiene il sindacato, 1 lavora
tori sono impegnati a puntel
lare questa situazione. Le 38 
ore di lavoro settimanale 
previste dal contratto sono 
rimaste sulla carta. EI buchi 
si coprono con lo straordina
rio che per chi lavora In 
ospedale significa "normali" 
e pesantissimi turni quoti
diani In corsia e In sala ope
ratoria al quali non ci si può 
sottrarre se non si vuole 
bloccare l'attività di Interi 
reparti. E in molti casi si è 
riusciti anche a far aumen
tare la produttività delle 
strutture ospedaliere. 

«Stiamo mettendo In piedi 
uno studio statistico — spie
ga Alberto De Angelis segre
tario regionale della Funzio
ne pubblica Cgil di Roma — 
ma solo per fare un esemplo 
posso citare alcuni dati che 
riguardano la Usi Rm 16. 
Dopo gli accordi per gli ln-
centlvllegatl alla produttivi
tà c'è stato un Incremento di 
4 miliardi per 1 ticket, si è 
speso un miliardo e mezzo In 
meno per gli straordinari e le 
prestazioni sono aumentate 
del 30%». Manca 11 personale 
e quando c'è, nascondendosi 
dietro le carte bollate, c'è chi 
pensa di licenziarlo. È11 caso 
del reparto nipiologia del S. 
Giovanni. La moderna strut
tura potè entrare in funzione 
grazie all'assunzione con 
una deroga di 63 tra vlglla-
trlcl d'infanzia, ostetriche e 
Infermieri professionali. 
Questo personale però non 
rientra nei termini previsti 
dalla legge di sanatoria per 11 
personale precario. Non so
no un surplus, con 11 loro la
voro permettono il funziona
mento di un reparto che ac
coglie anche neonati che 
provengono da fuori Roma, 
ma la legge è legge ed entro 
la fine del mese dovrebbero 
fare le valigie. 

«Avevamo raggiunto un 
accordo due mesi fa con la 
Regione — ricorda Panlccl 
— per mantenere In servizio 
questi lavoratori e nel frat
tempo la Regione doveva au
torizzare le usi a bandire 1 
concorsi per le assunzioni. 
Tutto si è bloccato in attesa 
del varo della legge finanzia
rla ed ora ci dicono che la fi
nanziarla non prevede le as
sunzioni. Un palleggiamento 
scandaloso che ha lo scopo di 
rendere ancora più dramma
tica la situazione all'interno 
degli ospedali pubblici. E 
non a caso — continua Pa
nlccl — dirigenti ammini
strativi della Usi Rm 9 stan
no pensando di risolvere 11 
problema trasferendo 1 neo
nati al Bambln Gesù: ospe
dale privato finanziato an
che con i soldi pubblici. 

Al Cto invece non ci sono 
problemi legislativi, ma 11 
comitato di gestione ha tro
vato un vizio di forma nella 
delibera per l'inquadramen
to nella piante organica di 
160 lavoratori (tecnici di ra
diologia, rianimatori). Le al* 
tre 19 Usi cittadine hanno 
trovato Impeccabile la deli
bera, mentre 11 pentapartito 
che governa la Usi Rm 11 da 
diverse settimane ha Ingag
giato un ostinato braccio di 
Ferro con 1 lavoratori. La ver
tenza a tappeto aperte da 
C u c i s i e Ull se non si riu
scirà a trovare un accordo 
sfocerà in una manifestazio
ne prevista per 119 aprile la 
Campidoglio. 

RonaJdo Paroofini 

Importunava un gruppo di studenti 

Prende in ostaggio 
un bimbo, spara 
in strada: preso 

Ha sparato agli agenti, 
ha fatto fuoco anche in 
strada a via Manzoni, in 
pieno pomeriggio, ri
schiando di colpire i pas
santi, s'è nascosto In un 
portone e per proteggersi 
s'è fatto scudo con il corpo 
di un bambino. Pasquale 
Venti, 34 anni, originarlo di 
Avezzano s'è arreso solo al 
termine di un inseguimen
to a fuoco che ha creato 
non poco panico tra gli abi
tanti della strada. 

Verso le quattro di pome
rìggio, un gruppo di stu
denti del liceo Newton, In 
viale Manzoni 47, s'è accor
to che in una Mini parcheg-
?lata proprio di fronte ai-

ingresso della scuola c'era 
un uomo che si masturba
va. Visto che le proteste 
non servivano a nulla gli 
studenti hanno avvertito 11 
113. Ma Pasquale Venti non 

ha voluto dar retta neppure 
agli agenti. Anzi quando 
hanno minacciato di de
nunciarlo per atti osceni In 
luogo pubblico l'uomo ha 
estratto una pistola e ha 
fatto fuoco, per fortuna 
senza colpire nessuno. Poi è 
scappato, ha sparato di 
nuovo In mezzo alla strada 
e infine s'è andato a na
scondere in un portone se
questrando un bambino 
che stava scendendo le sca
le in quel momento. Il pic
colo 8 o 10 anni è riuscito a 
fuggire e non è stato Iden
tificato. L'uomo ha resistito 
qualche minuto, infine s'è 
arresto. Sia l'auto che la pi
stola erano state rubate lì 
mese scorso. Pasquale Ven
ti era stato condannato 15 
anni fa per omicidio volon
tario, in seguito per atti di 
libidine violenta, rapina a 
mano armata, ricettazione 
e falso. Nell'83 era fuggito 
dal carcere di Macerate. 

Oggi in sciopero 
i postelegrafonici 

I lavoratori postelegrafonici aderenti alla Filpt-Cgll degli uf
fici locali del Lazio si asterranno oggi dal lavoro per l'Intera 
giornata, al centro della protesta — come informa un comu
nicato —11 continuo ricorso da parte del dirigenti allo straor
dinario, mentre sarebbero necessarie, secondo la note, 120 
assunzioni nel Lazio e una razionalizzazione del servizi. Nella 
mattina, alle 10, ci sarà una manifestazione dinanzi al mini
stero delle Poste e telecomunicazioni. 

Per l'Auditorium al Flaminio 
contrari anche Imi e Italia Nostra 

Un secco «no» alla proposte di realizzare l'Auditorium al Bor-
ghetto Flaminio è venuto Ieri sera da Italia Nostra, Imi, sin
dacato degli artisti, Sunla e dagli artigiani che lavorano nel
l'area. L'opposizione al progetto, che però non è stato ancora 
presentato ufficialmente, è stata espressa nel corso di una 
conferenza stampa organizzate dal comitato per l'utilizza-
zlone sociale del Borghetto alla quale hanno partecipato rap
presentanti delle associazioni culturali e professionali e U 
Partito comuniste. 

Soccorso stradale, la Fadam 
rilancia la sua iniziativa 

•Non vogliamo scalzare l'Ael, ma conquistare una fette di 
mercato. Abbiamo le carte In regola e la professionalità a 
pieno diritto nel campo del soccorso stradale». Nel corso di 
una conferenza stampa, Pietro Schiavello, presidente della 
Fadam (Confederazione italiana della motorizzazione) ha ri
lanciato l'iniziativa delia categoria lamentando gli ostacoli 
che ne rendono ardua l'attuazione. Dopo Pasqua — ha detto 
— ci incontreremo con 1 gruppi parlamentari del Pel, del Psl 
e della De II nostro Intento è quello di creare le condizioni per 
una libera scelte. Devono dirci se abbiamo diritto a lavorare 
o se dobbiamo smobilitare». 

Sindaco democristiano 
e quadripartito a Ti?oli 

Dopo una breve crisi amministrativa è stato eletto a Tivoli 
un sindaco democristiano, Luciano Berti, che guiderà una 
giunte Dc-Psi-Psdl-FH. In effetti si è trattato di un rinnova
mento totale dell'organigramma a fronte della conferma del
lo schieramento quadripartitico precedente. Hanno votato 
contro Pel e Pri, si è astenuto il sindaco uscente, Il socialiste 
Picconi. 

Frana a Prossedi: riunione 
in Prefettura a Latina 

n Prefetto di Latina Orefice ha tenuto ieri una riunione per 
esaminare 1 problemi di circolazione stradale da e per Fresi
none Insorti a seguito dell'Interruzione della strada statele 
1S6 per la frana nel territorio del Comune d! Prossedi e della 
conseguente chiusura per un tratto di sei chilometri di quella 
strada, all'incontro hanno partecipato rappresentanti del
l'amministrazione provinciale di Latina, ring. Llanl dell'A
rias, U sindaco di Prossedi PassarelU e lì comandante della 
Polizia stradale di Latina tenente colonnello Boccacci. Nel
l'incontro è stata sottolineate l'esigenza di ricercare soluzio
ni immediate più adeguate e appropriate anche perette non 
sono previsti tempi brevi per il ripristino totale della Iti. 
L'Anas si è Impegnate ad esaminare la possibilità di realtà»-
re un «By-pass* che coUegherà la preesistente strada comu
nale alla variante oltre U tratto Interessato dalla frana. 


